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IL DIRIGENTE

Premesso

a) che la Regione Campania ebbe trasferito negli anni ’80 il sistema idrico regionale realizzato a partire dagli
anni cinquanta dalla Cassa per il Mezzogiorno e, tutt’ora, ne detiene ancora la gestione diretta , nelle more del
trasferimento definitivo agli Enti destinatari per legge;

b) che  a  tale  rete  idrica  regionale,  denominata  Acquedotto  Campano e  costituita  dall’Acquedotto  Torano  -
Maretto – Biferno e dall’Acquedotto del Sarno, si è aggiunto dal 1990 anche l’Acquedotto della Campania
Occidentale, completato dalla Regione dopo il trasferimento operato dalla ex Casmez ai sensi dell’art. 5 della
Legge 64/86 e messo in gestione nel 1992 con l’affidamento al Concessionario Eni Acqua Campania S.p.A.
(oggi Acqua Campania S.p.A.);

c) che a seguito della cessazione della Cassa per il Mezzogiorno, ai sensi della Legge 64/86, vennero trasferiti
alla Regione Campania i 15 comprensori facenti capo ognuno ad un impianto a servizio dei comuni ricadenti
nel rispettivo territorio, dei quali risultavano completati e funzionanti:

d) i depuratori di Area Nolana e Napoli Ovest (Cuma) nel 1989 nella fase di gestione provvisoria biennale;
e) le aree ed i collettori degli impianti di depurazione di Napoli Est e di Foce Sarno nel 1990, ai sensi dell’art. 5

della  Legge 64/86.  Tali  impianti  vennero completati,  rispettivamente,  nel  1998 e  nel  1999 dalla  Regione
Campania ed avviati all’esercizio funzionale;

f) gli impianti di depurazione in custodia sequestrataria e reti di collettori annessi di Acerra, Napoli Nord, Area
Casertana, Foce Regi Lagni ed annessa stazione di sollevamento di Succivo il 29.12.1995;

g) che  vennero,  successivamente,  trasferiti  alla  Regione  Campania  dopo  il  loro  completamento  e  collaudo
funzionale, dal Commissario Delegato al Superamento dell’Emergenza Socio – Economico – Ambientale del
Bacino Idrografico del fiume Sarno, gli impianti di depurazione di Nocera Superiore (in data 7.5.2007), di Angri
(in data 12.11.2008) ed il Complesso Alto Sarno costituito dai depuratori di Mercato San Severino e Solofra, in
data 1.4.2010;

h) che, nelle more del definitivo trasferimento agli Enti destinatari per legge, parzialmente realizzato, la Regione
Campania ne ha curato, ed, in parte, ne cura ancora la gestione anticipando i relativi oneri a valere sui canoni
idrici  e di  depurazione versati  dagli  utenti  dei  comuni tributari  e serviti  da detti  impianti  idrici  e depurativi
comprensoriali;

i) che la Regione Campania è soggetto competente per la determinazione della tariffa per la cessione dell’acqua
all’ingrosso e per il servizio di depurazione e di collettamento dei reflui ai propri impianti;

j) che, con il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, nella legge 22 dicembre 2011,
n. 214, il legislatore nazionale ha trasferito all’AEEG le funzioni di regolazione e controllo in materia di Servizi
Idrici;

CONSIDERATO:

k) che, con la Deliberazione dell’AEEGSI 28 Dicembre 2015 n. 664/2015/R/IDR, è stato approvato il  metodo
tariffario del servizio idrico integrato per il secondo periodo regolatorio MTI -2-  (2016-2019) e aggiornamento
biennale 2018- 2019, definendo le regole per il computo dei costi ammessi al riconoscimento tariffario, nonché
per l’individuazione dei parametri  macroeconomici  di  riferimento e dei parametri  legati  alla ripartizione dei
rischi nell’ambito della regolazione del settore idrico;

l) che, per determinare le tariffe per il periodo 2016-2019, la Regione Campania, ai fini dell’approvazione da
parte dell’AEEGSI, deve adottare lo specifico schema regolatorio composto dall’aggiornamento dei seguenti
atti:

- il Programma degli Interventi (PdI), che specifica le criticità riscontrate sul relativo territorio, gli obiettivi
che  si  intendono  perseguire  in  risposta  alle  predette  criticità,  nonché la  puntuale  indicazione  degli
interventi  per  il  periodo  2016-2019,  riportando,  per  l’eventuale  periodo  residuo  fino  alla  scadenza
dell’affidamento,  le  informazioni  necessarie  al  raggiungimento  almeno dei  livelli  minimi  di  servizio,
nonché al soddisfacimento della complessiva domanda dell'utenza, ai sensi di quanto previsto dell’art.
149, comma 3, del d.lgs.152/06;

- il  Piano  Economico-Finanziario  (PEF),  composto  dal  Piano  tariffario,  dal  Conto  economico  e  dal
Rendiconto  finanziario,  che  prevede  con  cadenza  annuale  per  tutto  il  periodo  di  affidamento,
l’andamento dei costi di gestione e di investimento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa
con esplicitati i connessi valori del moltiplicatore tariffario e del vincolo ai ricavi del gestore;

- la Convenzione di gestione;



RAVVISATA la carenza di organico nell’attuale struttura della Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema
che non consente di svolgere tali attività all’interno avvalendosi delle risorse umane presenti e stante, altresì, le
competenze necessarie per lo svolgimento delle singole attività per le quali è richiesta una specifica formazione
professionale ed una vasta esperienza sul campo;

RITENUTO, pertanto,  necessario  affidare  all’esterno  il  servizio  avente  ad  oggetto  le  attività  previste  dalla
deliberazione  dell’AEEGSI  n.  664/2015/R/IDR  sopra  richiamata,  al  fine  di  formulare  una  valida  e  completa
proposta di  aggiornamento tariffario per il  periodo regolatorio  MTI -2-  (2016-2019) e aggiornamento biennale
2018- 2019;

VISTA la proposta per attività di supporto tecnico formulata da A.N.E.A. (Associazione Nazionale Autorità e Enti
d'Ambito)  trasmessa  con  nota  prot.  255/19  del  09  dicembre  2019,  acquisita  al  protocollo  regionale  n.
2019.0752964 del 10/12/2019, avente ad oggetto  "Attività di supporto per la predisposizione della documentazione
necessaria per formulare una proposta tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione del Metodo Tariffario
Idrico  (MTI-2),  in  applicazione  del  Metodo  Tariffario  Idrico  (MTI-2),  ai  sensi  della   Deliberazione  dell’AEEGSI  28
Dicembre  2015 n.  664/2015/R/IDR e  per  l’aggiornamento  biennale  2018-2019ai  sensi  della  Delibera  918/2017/R/IDR,
nonché per gli adempimenti relativi alla disciplina della Qualità Tecnica (RQTI)ai sensi della Delibera 917/2017/R/IDR  " ,
per un importo complessivo di euro 28.000,00 oltre I.V.A. come per legge, unitamente alle referenze per analoghe
attività, già svolte a supporto di altri soggetti competenti, comprovanti una consolidata esperienza in materia da
parte dell' A.N.E.A.;

CONSIDERATO altresì:
a) che,  ai  sensi  dell’art.  36,  comma 1del  D.Lgs.  n.  50/2016  l’affidamento  e l’esecuzione di  lavori,  servizi  e

forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 (221.000 euro) devono avvenire nel rispetto dei principi
di cui all’art. 30, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 (ovvero: economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità) nonché nel rispetto del principio di
rotazione e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie
imprese.

b) che, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett.a) del D.Lgs. n. 50/2016, per affidamenti di importo inferiore a 40.000
euro, mediante affidamento mdiretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per
i lavori in amministrazione diretta; 

RILEVATO:
a) Il Consiglio Regionale con la legge Regionale n.27 del 30 dicembre 2019 ha dettato le Disposizioni per la

formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2020-2022 della Regione Campania - Legge di
stabilità regionale per il 2019;

b) Il Consiglio Regionale, con Legge Regionale n. 28 del 30 dicembre 2019, ha approvato il Bilancio di previsione
finanziario per il triennio 2020-2022 della Regione Campania;

c) la  Giunta  Regionale,  con  Deliberazione  n.  7  del   15  gennaio  2020,  ha  approvato  il  Bilancio  gestionale
2020/2022 della Regione Campania;

RITENUTO: 
a) di poter affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 1del D.Lgs. n. 50/2016  alla A.N.E.A. (Associazione Nazionale

Autorità e Enti d'Ambito), con sede in via XX Settembre 65bis, 00187 Roma,  codice fiscale 97338500586 -
partita Iva 08516531004, il servizio di "Attività di supporto per la predisposizione della documentazione necessaria
per formulare una proposta tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico
(MTI-2), in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), ai sensi della  Deliberazione dell’AEEGSI 28 Dicembre
2015 n. 664/2015/R/IDR e per l’aggiornamento biennale 2018-2019ai sensi della Delibera 918/2017/R/IDR, nonché per
gli adempimenti relativi alla disciplina della Qualità Tecnica (RQTI)ai sensi della Delibera 917/2017/R/IDR   -  CIG
ZA72BE253F";

b) di dover approvare lo schema di contratto, allegato a) al presente provvedimento, che regola lo svolgimento
delle attività del servizio in argomento nonché i rapporti tra le parti, da stipularsi attraverso scrittura privata;

c) di dover impegnare, ai sensi del principio di competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii., la somma complessiva di € 34.160,00, di cui € 28.000,00 per imponibile ed € 6.160,00 per I.V.A. Al
22%, in favore  A.N.E.A. (Associazione Nazionale Autorità e Enti d'Ambito), con sede in via XX Settembre
65bis, 00187 Roma, codice fiscale 97338500586 - partita Iva 08516531004, a valere sul Bilancio gestionale
2020/2022, esercizio finanziario 2020, come di seguito di seguito specificato:

- € 34.160,00 sul capitolo di spesa 1519 avente la seguente transazione elementare:

CODIFICAZIONE DELLA TRANSAZIONE ELEMENTARE DI BILANCIO 



Capitolo
spesa

Descrizione Capitolo Missione Progr. COFOG Tit. Macroagg
V Liv. piano dei
conti  / SIOPE

gestionale

Cod.
Transaz.

U.E.
Ric.

Per.
Sanità

U01519 GESTIONE DEI COMPLESSI DEPURATIVI  
REGIONALI 09 0904 05.2 1 103 1.03.02.15.013 8 3 3

d) di dover subordinare l’efficacia della fornitura di servizi oggetto del presente atto:
 al rispetto da parte dell'appaltatore, pena nullità assoluta, di tutte le norme sugli obblighi di tracciabilità dei

flussi finanziari di cui alla L. 13.08.2010 n. 136;
 alla  presentazione  di  apposita  comunicazione  di  cui  all'art.  3  della  L.  136/2010,  nonché  di  qualsiasi

modifica relativa ai dati trasmessi;
 alla comunicazione a questo Ufficio di tutti  i  rapporti  contrattuali  posti in essere per l’esecuzione della

fornitura;
e) di dover nominare  Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 l'arch.

Pasquale Bruno funzionario della U.O.D. 50.17.03 “Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza
regionale”;

DATO ATTO:

a) che,  ai  sensi  del  comma 9 bis  art.3  della  L.n.136/2010,  come introdotto  dall’art.  7  del  D.L.  187/2010,  il
mancato  utilizzo  del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  di  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena
tracciabilità dei flussi finanziari determina la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale;

b) che la fattispecie non rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs.
n. 33 del 14.03.2013; 

c) che l'impegno di spesa per € 34.160,00 non supera il limite di spesa di cui alla D.G.R. n. 7 del  15 gennaio
2020 assegnato alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema;

d) che ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, ai sensi delle circolari prot. reg. n. 908447
del  30/12/2015  e  n.  101701  del  12/02/2016,  l'impegno  di  spesa  di  €  34.160,00  presenta  la  seguente
competenza economica: 01/01/2020 – 31/12/2020;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dall'U.O.D.50.17.03

DECRETA

f) di  affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 1del D.Lgs. n. 50/2016  alla A.N.E.A. (Associazione Nazionale Autorità
e Enti d'Ambito), con sede in via XX Settembre 65bis, 00187 Roma, codice fiscale 97338500586 - partita Iva
08516531004,  il  servizio  di  "Attività  di  supporto  per  la  predisposizione  della  documentazione  necessaria  per
formulare una proposta tariffaria per il periodo regolatorio 2016-2019 in applicazione del Metodo Tariffario Idrico
(MTI-2), in applicazione del Metodo Tariffario Idrico (MTI-2), ai sensi della  Deliberazione dell’AEEGSI 28 Dicembre
2015 n. 664/2015/R/IDR e per l’aggiornamento biennale 2018-2019ai sensi della Delibera 918/2017/R/IDR, nonché per
gli adempimenti relativi alla disciplina della Qualità Tecnica (RQTI)ai sensi della Delibera 917/2017/R/IDR   -  CIG
ZA72BE253F";

1. di approvare lo schema di contratto, allegato a) al presente provvedimento, che regola lo svolgimento delle
attività del servizio in argomento nonché i rapporti tra le parti, da stipularsi attraverso scrittura privata;

2. di  impegnare,  ai  sensi  del  principio  di  competenza finanziaria  potenziata  di  cui  al  D.Lgs.  n.  118/2011 e
ss.mm.ii., la somma complessiva di € 34.160,00, di cui € 28.000,00 per imponibile ed € 6.160,00 per I.V.A. Al
22%, in favore  A.N.E.A. (Associazione Nazionale Autorità e Enti d'Ambito), con sede in via XX Settembre
65bis, 00187 Roma, codice fiscale 97338500586 - partita Iva 08516531004, a valere sul Bilancio gestionale
2020/2022, esercizio finanziario 2020, come di seguito di seguito specificato:

       - € 34.160,00 sul capitolo di spesa 1519 avente la seguente transazione elementare:

CODIFICAZIONE DELLA TRANSAZIONE ELEMENTARE DI BILANCIO 

Capitolo
spesa

Descrizione Capitolo Missione Progr. COFOG Tit. Macroagg
V Liv. piano dei
conti  / SIOPE

gestionale

Cod.
Transaz.

U.E.
Ric.

Per.
Sanità

U01519 GESTIONE DEI COMPLESSI DEPURATIVI  
REGIONALI 09 0904 05.2 1 103 1.03.02.15.013 8 3 3



3. di subordinare l’efficacia della fornitura di servizi oggetto del presente atto:
- al  rispetto  da  parte  dell'appaltatore,  pena  nullità  assoluta,  di  tutte  le  norme  sugli  obblighi  di

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13.08.2010 n. 136;
- alla presentazione di apposita comunicazione di cui all'art. 3 della L. 136/2010, nonché di qualsiasi

modifica relativa ai dati trasmessi;
- alla comunicazione a questo Ufficio di tutti i rapporti contrattuali posti in essere per l’esecuzione

della fornitura;

4. di  nominare  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.  Lgs.  n.  50/2016  l'arch.
Pasquale Bruno funzionario della U.O.D. 50.17.03 “Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza
regionale”;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto, ai sensi di quanto disposto dagli artt. 23 e 37 del D. Lgs. n.
33/2013, nella sezione “casa di vetro” del sito web della Regione Campania;

6. di trasmettere il presente provvedimento all'U.O.D. 55.13.04 "Gestione delle Spese Regionali " ed all'ANEA.

Ing. Rosario Manzi

   


